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Esami di Stato ai tempi del coronavirus
Una tappa fondamentale del percorso di crescita a cui si deve rinunciare
Anche quest’anno, con ogni probabilità, 
come è stato comunicato dal Ministro 
dell’Istruzione alla metà di febbraio, gli 
esami di stato del Primo e del Secondo 
ciclo, a causa dell’emergenza sanitaria 
che ancora persiste sul nostro Paese, si 
svolgeranno con modalità diverse dagli 
esami pre-Covid. Come lo scorso anno, 
gli studenti dovranno affrontare un’unica 
prova, a partire da un elaborato che i ra-
gazzi dovranno preparare in questi ultimi 
mesi di scuola sotto le indicazioni dei loro 
insegnanti.  La scelta di ridurre gli esami 
di Stato ad un maxi-orale, come è stato 
definito da molti, è stata sicuramente una 
necessità dettata dal periodo storico che 
stiamo vivendo ma anche questa novità 
non sarà per i ragazzi priva di conseguen-
ze. Certamente, per la maggior parte di 
loro, soprattutto per quelli che terminano 
la scuola media, sarà un sollievo sapere di 
non dover affrontare un esame composto 
anche da prove scritte, non consapevoli, 
però, che in questo modo saranno privati 

di un loro diritto che è quello di affrontare 
una sfida, di mettersi in gioco affrontando 
paure, difficoltà e ostacoli con le capaci-
tà personali che molto spesso non san-
no nemmeno di avere. Nel nostro lavoro 
quotidiano con i ragazzi delle superiori 
abbiamo potuto notare come l’esame di 
maturità sia vissuto come un rito storico 
che segna il passaggio dall’adolescenza 
alla maturità, quel periodo della vita in 
cui è necessario iniziare a prendersi delle 
responsabilità, è una tappa a cui le nuove 
generazioni in questi anni dovranno ri-
nunciare, un momento carico di emozioni, 
spesso contrastanti, vissuto da sempre in 
maniera intensa da tutti gli studenti. Tutti 
noi ci auguriamo che la situazione sanitario 
nel nostro Paese torni il prima possibile alla 
normalità restituendo così, ad ogni studen-
te, tutte le tappe naturali e fondamentali del 
loro percorso di crescita. 
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Maggior sostenitore

“Sentinelle” per Carignano
Progetto destinato ai cittadini, come
destinatari e protagonisti

Bambini all’opera per riscoprire il mondo delle relazioni. Nel mese di febbraio sono 
iniziati i laboratori a tema “emozioni” ed “abilità sociali” per il progetto “Dammi il tem-
po”, in collaborazione con la Compagnia di San Paolo presso le classi Prima B, Prima E 
e Quarta B dell’Istituto Comprensivo di La Loggia.

Ti è mai successo di vede-
re il tuo vicino di casa in 
difficoltà? Magari perché 
vive da solo e ti sembra 
spaesato e confuso, oppu-
re perché non ha nessuno 
che gli prepari un pasto o 
gli tenga compagnia…
Come già spiegato, il Pro-
getto D.A.R. (realizzato 
dall’ Associazione Tra 
Me, con la collaborazio-
ne di Sintra Onlus e altri 
enti socio-assistenziali 
del territorio) promuove 
il diritto di ogni persona 
a viversi fino all’ultimo la 
propria “casa”, in quanto 
abitazione che custodisce 
i propri ricordi e la propria 
storia di vita, ma anche 
come insieme più ampio 
che comprende il vicina-
to, il quartiere e a volte 
l’intera città, con cui cia-
scuno di noi si relaziona 
ogni giorno in un’ottica di 
scambio continuo. È quel 
senso di “appartenenza” 
alla propria Comunità, 
intesa come insieme di 
cittadini che partecipano 
attivamente al benesse-
re della propria “casa”, 
prendendosi cura tanto 
dei quartieri e delle strade 

della città, quanto dei suoi 
abitanti più fragili.  Per 
questo, D.A.R. interpella 
i cittadini di Carignano 
non solo come destinata-
ri del progetto, ma anche 
e soprattutto come prota-
gonisti. Chiunque, infatti, 
può essere d’aiuto per co-
loro che vede in difficoltà 
attorno a sé, senza dover 
fare grandi cose: basta 
una telefonata, basta cre-
are un contatto tra noi e 
questa persona dandole i 
nostri riferimenti, così da 
permetterci di incontrarlo 
e capire di cosa potrebbe 
aver bisogno. 
In questo modo, è possibi-
le far conoscere le neces-
sità del proprio territorio 
e di chi lo abita alla Rete 
del nostro Progetto (che 
vede tra i suoi partner il 
Servizio Sociale, la Cro-
ce rossa, il Comune, la 
Parrocchia) e diventare il 
motore costruttivo di un 
cambiamento reale per 
la propria città. Insieme, 
possiamo costruire una 
Comunità fatta di persone 
che si curano le une delle 
altre, una Comunità che si 
auto-aiuta e in cui ciascu-
no di noi, nel proprio pic-
colo, può dare il proprio 
contributo. 
E allora provaci anche tu, 
diventa una “sentinella” 
per Carignano!


